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IL PERSONAGGIO
IL COMANDANTE DEI CARABINIERI

L’APPUNTAMENTO
Oggi alle 19 a Bari la cerimonia per i 204
anni della fondazione dell’Arma
Il dato: gli arresti sono in aumento

L’INCONTRO
Il generale
di Brigata
Giovanni
Cataldo
ieri ospite
della Gazzetta
del
Mezzogiorno
con il
direttore
Giuseppe
De Tomaso
(foto Luca Turi)

.

«Ecco perché la legalità conviene»
Anche a Foggia la criminalità diventa più permeabile: la voce del generale Cataldo

CARMELA FORMICOLA

l BARI. Gli anni a Caltanissetta dopo le stragi
di mafia del ‘92, l’allarme terrorismo dopo l’11
settembre, ma anche l’ondata dei ricordi quando
ebbe notizia del rogo del Teatro Petruzzelli. Tra
lavoro ed emozioni, il generale di brigata Gio-
vanni Cataldo, comandante Legione Carabinieri
Puglia, ci consegna la sua memoria a poche ore
dalla tradizionale cerimonia annuale della fon-
dazione dell’Arma, che quest’anno tocca i 204
anni. L’appuntamento è per le 19 di oggi nella
sede del Comando Legione, nella caserma «Ber-
gia», sul lungomare Nazario Sauro di Bari.
Ospitiamo nella redazione della Gazzetta il ge-
nerale Cataldo, accompagnato dal colonnello
Gabriele Mambor, comandante del Reparto Ope-
rativo.

Generale, ci sarà un tema dominante nel
suo discorso di oggi?

«Di sicuro non mi metterò a elencare numeri.
Intendo solo ringraziare i carabinieri della Pu-
glia per i risultati raggiunti. Condividerò con
loro questo momento di festa».

Nessuna cifra? Niente bilanci?
«Annoto soltanto che in questi primi mesi del

2018 gli arresti hanno fatto segnare un +4%, nel
2017 avevamo avuto un +3% rispetto allo scorso
anno. Voglio dire che i risultati del nostro
impegno li stiamo vedendo. Siamo consci del
ruolo che svolgiamo: anche in un momento di
smarrimento sociale o di crisi economica, le
forze dell’ordine ci sono sempre, sono un punto
di riferimento».

Dopo l’estate andrà in Sicilia, dunque que-
sto che sarà il suo ultimo discorso da co-
mandante regionale dei carabinieri.

«Credo di si».
Un barese tornato nella sua terra, una

bella emozione.
«Beh, a Bari c’ero già tornato nel 1992, quando

fu istituita la Direzione investigativa antimafia.
Ricordo nitidissimo l’arresto di Salvatore Rizzo,
il boss di quella che si chiamava Famiglia
Salentina Libera. Si nascondeva nella campagne
di Andria e lo prendemmo all’alba praticamente
sull’uscio di casa. Poi riferì che quella notte non
era riuscito a dormire per l’inquietudine, che
aveva detto a sua moglie “Domani ce ne an-
diamo”».

Da ragazzo, quando studiava al liceo
«Scacchi», non c’era ancora un vero allarme

criminale.
«No, c’era sì una delinquenza ma nulla di

assimilabile a compagini mafiose. In seguito ho
avuto modo di conoscere quella criminalità or-
ganizzata barese che ha fatto un salto di qualità
in termini di pericolosità e di pervasività».

Altri ricordi della «sua» Bari?
«Tanti. Quando seppi dell’incendio del Pe-

truzzelli avvertii una fitta. Ricordavo quando al
liceo si andava a teatro con la tessera della
Camera musicale barese».

Dunque, quando tre anni fa è arrivato al
comando della Legione, quale territorio ha
trovato?

«In termini di repressione, se penso a Bari e al
suo hinterland, sono stati fatti grossi passi avan-
ti anche nella messa in campo di forze nuove».

Ritiene ragionevole l’allarme sulle infil-
trazioni nell’economia sana del territorio,
pensiamo ad esempio al fenomeno del ri-
ciclaggio dei capitali sporchi?

«Da premettere: il doppio binario della cattura
delle persone e dell’aggressione dei patrimoni
illeciti è uno strumento ormai consolidato. Cer-
to, il danno che i capitali illeciti producono
sull’economia sana, è indubbio».

Quali sono i settori dove è più facile ri-
ciclare denaro sporco?

«Le costruzioni e la grande distribuzione. Ma è
evidente che la criminalità organizzata si è
affacciata anche nel campo della ristorazione,
come nell’abbigliamento. È facile notare un
negozio che apre in una zona non di quelle
tradizionalmente vocate allo shopping: quel ne-
gozio dopo un po’ chiude. Chiaro che c’è qual-
cosa di anomalo».

È vero che oggi in Puglia il vero allarme
mafioso s’annida nel Foggiano?

«È da sempre una mafia a se stante, arcaica,
rurale, così simile per certi versi alla ‘ndran -
gheta. Ma dopo il 9 agosto dello scorso anno
(l’agguato al boss Romito e a suo cognato, a San
Marco in Lamis, costa la vita anche a due
innocenti testimoni, ndr) la mobilitazione è
stata totale. Abbiamo organizzato subito il po-
tenziamento delle forze in campo e dal prossimo
11 luglio sarà istituito lo Squadrone cacciatori
Puglia. Il presidio sarà temporaneamente nella
Foresta Umbra in attesa della sede definitiva
nell’aeroporto di Amendola».

Vuol dire che la criminalità della Capi-
tanata sta diventando più permeabile?

«L’attività investigativa ci ha permesso di
avere uno spaccato reale di una situazione che
spesso era più il frutto di un’intuizione. Oggi
abbiamo i riscontri. Ed è un traguardo, in questa

zona, avere un imprenditore che denuncia
un’estorsione e che conferma la propria de-
nuncia in sede di incidente probatorio. Un im-
prenditore che ha ricevuto tutte le attenzioni da
parte dello Stato. È un esempio. Tutti hanno
preso coscienza che se paghi una volta paghi per
sempre».

Si sta affinando dunque anche il senti-
mento legale della comunità?

«Mi piace rubare una frase alla dottoressa
Lamalfa (Francesca Lamalfa è presidente della
sezione per l’applicazione delle misure di pre-
venzione, ndr): la legalità conviene».

In questi giorni a Bari divampa il tema
dell’edilizia giudiziaria. Che idea si è fatto?

«Che è un bel casino!».
La prima volta che ha messo piede negli

uffici di via Nazariantz cosa ha pensato?
«Le mie sensazioni furono confermate dal

procuratore Volpe che mi rappresentò la gravità
della situazione. Il problema, oggi, è trovare in
breve tempo una struttura così grande da dare
spazio a Procura e sezione gip/gup. Non è affatto
una cosa facile».

Prima faceva riferimento alla crisi eco-
nomica che abbiamo attraversato, o stiamo
attraversando tuttora. L’effetto è stato un
conseguenziale aumento di reati?

«Certo, soprattutto di reati minori. E penso ad
esempio ai furti in appartamento, uno dei reati
più odiosi per l’intrinseca violazione delle cose
più intime, per questa violenza sulla privacy
delle persone. Anche qui abbiamo lavorato mol-
to ad esempio attraverdo sopralluoghi più ac-
curati, perché il primo sopralluogo è un mo-
mento fondamentale. E non dimentichiamo il
valore della videosorveglianza. Spero davvero
che ogni Comune incrementi questo strumento,
tra l’altro ci sono fondi europei a disposizione,
perché non è solo un deterrente per i reati da
consumare ma un fattore importantissimo nelle
indagini».

Generale, quali sono i momenti della sua
carriera che custodisce più d’altri?

«Nel 1992, dopo l’omicidio di Paolo Borsellino,
fui mandato a insediare il nucleo investigativo
della Dia a Caltanissetta che avrebbe indagato
sulle due stragi. Sentii tutto il peso di quella
stagione. Dal 2000 al 2005, invece, mi sono oc-
cupato di terrorismo internazionale, gli anni
dell’11 settembre. Lì compresi che stavamo vi-
vendo una pagina di storia».

IL RICICLAGGIO
Le costruzioni e la grande distribuzione
i settori più a rischio, ora anche ristorazione
e abbigliamento. I danni per l’economia

IL CASO SI ERA DIMESSO A LUGLIO 2017 DOPO UNA PERQUISIZIONE. NUNZIANTE PASSA ALLO SVILUPPO

Regione, cadono le accuse di corruzione
Giannini torna assessore ai Trasporti
Venerdì l’archiviazione: «Chiarita la mia estraneità, sono contento»

lBARI.Venerdì il giudice per
le indagini preliminari del Tri-
bunale di Bari, Gianluca Angla-
na ha accolto la richiesta di ar-
chiviazione presentata l’11 mag-
gio dai pubblici ministeri Mar-
co D’Agostino e Claudio Pinto. E
ieri il presidente Michele Emi-
liano ha ridato a Gianni Gian-
nini l’incarico di assessore, ri-
mettendolo alla guida di Tra-
sporti e Lavori pubblici.

Non è dunque il tanto atteso
rimpasto, quanto un intervento
chirurgico: Giannini fu costret-
to a dimettersi a luglio scorso,
dopo una perquisizione della Fi-
nanza. È l’inchiesta sulla cosid-
detta tangentopoli murgiana,
che ha portato tra l’altro alle
dimissioni del sindaco di Alta-
mura, Giacinto Forte (arresta-
to) e che sta proseguendo. Ma
per Giannini, cadute le due ac-
cuse di corruzione (un divano
regalato alla figlia in cambio di
aiuto da parte di un imprendi-
tore, l’intervento per sbloccare
il pagamento di alcuni lavori

effettuati da un secondo im-
prenditore) e quella finora mai
emersa di turbativa d’asta, ca-
dono anche i motivi per l’allon -
tanamento dalla giunta. «Sono
contento che questa vicenda si
sia chiusa - dice ora GIannini - i
dubbi della Procura sono stati
dissipati dalle indagini svolte e
sono soddisfatto per essere usci-
to indenne da ogni addebito.
Grazie alla rinnovata fiducia
del presidente riprenderò a la-
vorare con lo stesso impegno
nell’interesse della comunità
pugliese: ringrazio l’assessore
Nunziante per l’attività svolta
nell’anno trascorso».

Proprio il vicepresidente
Nunziante, che nell’ultimo an-
no ha rilevato le deleghe di
Giannini appassionandosi al te-
ma trasporti, pur conservando
l’originale incarico del Persona-
le è stato spostato allo Sviluppo
economico, l’altra delega rima-
sta a interim nelle mani di Emi-
liano dopo le dimissioni di Mi-
chele Mazzarano a seguito del

caso «Striscia la notizia». Nun-
ziante ieri non ha fatto i salti di
gioia (avrebbe voluto continua-
re ad occuparsi dei trasporti,
dovrà ricominciare da zero in
un settore non meno comples-
so), ma da settimane ormai Emi-
liano aveva decisod di rimettere
Giannini dov’era ritenendolo
un perno fondamentale della
squadra di governo. Il presiden-
te mantiene tuttavia l’altro in-
terim dell’Ambiente (dopo le di-
missioni di Filippo Caracciolo,
anche lui coinvolto in un’altra
indagine della Procura di Bari
tuttora aperta), e su questo non
ha ancora sciolto la riserva: teo-
ricamente sono tutti in ballo per
la nomina, a partire da Mazza-
rano fino a Mennea e Blasi.

I tempi per completare il rim-
pasto in giunta non saranno
brevi, a quanto sembra. Non
prima, comunque, della tornata
di elezioni amministrative di
domenica. Emiliano sul punto è
apparso tutt’altro che deciso, e
anzi nelle ultime settimane ha

CANTIERI GARE PER 361 MILIONI DI EURO: +141% SUL 2017

Ance: bandi pubblici
in crescita del 23%
nel primo quadrimestre

È stato pari a 361 milioni di euro il valore dei bandi per
lavori pubblici messi a gara in Puglia nel primo
quadrimestre dell’anno, con una crescita del 141%
rispetto allo stesso periodo del 2017, migliore performance
tra le regioni di Mezzogiorno che, in media, ha visto
crescere del 23% il valore dei bandi di gara. Aumentato
del 23% anche il numero dei bandi pubblicati in Puglia nel
periodo, dai 311 del primo quadrimestre 2017 ai 384 di
quest’anno. Nessun bando oltre
i 50 milioni di euro in Puglia nel
primo quadrimestre dell’anno,
tuttavia l’importo medio posto
in gara è di 940.000 euro, quasi il
doppio rispetto ai 482.000 euro
registrati nel primo
quadrimestre del 2017 e
secondo, nel Mezzogiorno, solo
alla Campania (985.000 euro).

«Dopo il crollo degli appalti
negli ultimi due anni -
commenta il presidente di Ance
Puglia Nicola Bonerba –
questi primi segnali positivi fanno sperare che le stazioni
appaltanti abbiano finalmente metabolizzato il nuovo
Codice degli Appalti e che si possa iniziare a intravedere
la luce in fondo al tunnel. Tuttavia siamo ancora lontani
dai numeri di qualche anno fa. Per dare slancio ai primi
confortanti risultati, chiediamo alle stazioni appaltanti
maggiore celerità nel mettere a bando i progetti».

accuratamente evitato di af-
frontare l’argomento con la coa-
lizione. Oltre che l’assetto in-
terno al Pd, restano da definire i
rapporti con Mdp, che fin dalle
Politiche attende di poter entra-
re in giunta.

Sul fronte giudiziario, va det-
to che il gip ha archiviato anche
l’imprenditore di Polignano,
Modesto Scagliusi (quello che
avrebbe regalato il divano a
Giannini) e il suo braccio destro
Francesco Mancini, oltre che
l’altro imprenditore Vito Mari-
no Ippolito. Archiviate anche al-
tre tre persone, tra cui un ar-
chitetto e un consigliere comu-
nale di Capurso accusati di tur-
bativa. [m.scagl.]

PD Gianni Giannini torna assessore

ANCE Nicola Bonerba
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Giannini Giannini riabilitatoriabilitato
torna assessoretorna assessore

Emiliano gli restituisce le deleghe ai Trasporti 
e Lavori Pubblici. Nunziante si riposiziona

«Colpiranno teper colpire me e saremo en-trambi nel mirino. Ora torna in Consiglio e riprenderai il tuo posto quando tutto si sarà chiarito». furono le parole che Michele Emilia-no disse a Gianni Giannini il giorno in cui, 13 luglio dello scorso anno, gli consegnò le dimissioni da assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, in seguito ad un inchiesta su appalti truccati che lo ve-devano coinvolto.  «Conosco bene la sua competenza e la sua onestà  e per questo sono ϐiducioso che egli sa-prà dimostrare la sua totale estraneità alle accuse conte-state», aggiunse il governa-tore della Puglia che, ora che Giannini ha dimostrato la sua estraneità ai fatti contesta-ti ottenendo l’archiviazione delle indagini, ha restituito all’uomo forte della sua Giun-ta le deleghe di assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubbli-ci, Mobilità e Difesa del Suo-lo che nel frattempo aveva trasferito ad Antonio Nun-ziante. A Nunziante, invece, Emiliano assegna le deleghe alle Attività produttive, com-petitività, energia, ricerca industriale e innovazione al vicepresidente e assessore Antonio Nunziante, che man-tiene le precedenti deleghe.
LA VICENDA 
GIUDIZIARIAFigurava anche l’asses-sore ai Lavori Pubblici del-la Regione Puglia, Giovanni Giannini (Pd), tra le perso-

ne indagate a piede libero nell’indagine della Procura di Bari su presunte tangenti in cambio di appalti in al-cuni Comuni della provin-cia di Bari, che portò il 12 luglio del 2017 all’arresto di 11 persone, tra i quali il sindaco di Altamura Giacin-to Forte (ai domiciliari) e il vicesegretario del Pd di Ac-

quaviva delle Fonti Roberto Ottorino Tisci (in carcere). Agli atti delle indagini di Gdf e Carabinieri un presunto episodio di corruzione ve-deva coinvolto Giannini. In particolare, un imprenditore di Polignano a Mare, Mode-sto Scagliusi, titolare del noto ristorante ‘Grotta Palazzese’ e del salottiϐicio Soft Line srl 

di Modugno - secondo quanto emerso dalle indagini - avreb-be corrotto Giannini con ar-redi domestici per la ϐiglia dell’amministratore,in cam-bio del suo interessamento per agevolare pratiche in cor-so con la Regione a beneϐicio del ristorante, riguardanti un ϐinanziamento regionale pari ad oltre 2mln di euro. Erano 

già divisi presumibilmente ‘in mazzette’ i circa 300mila euro in contanti trovati in casa della sorella e della ma-dre dell’imprenditore alba-nese residente ad Altamura Bertin Salakku, in carcere su disposizione della magistra-tura barese per corruzione. Contestualmente all’esecu-zione delle misure cautela-ri nei confronti di impren-ditori, tecnici, funzionari e amministratori pubblici, la Guardia di Finanza eseguì perquisizioni domiciliari a casa di alcuni indagati e dei loro parenti. Nelle abitazio-ni dei familiari di Salakku fu trovato trovato denaro che, secondo gli inquirenti baresi, era già pronto per esser uti-lizzato per pagare tangenti. L’indagine, chiamata ‘Pura Deϐluit’ che portò all’arresto di 11 persone (2 in carcere e 9 ai domiciliari) e un obbligo di dimora per presunte tan-genti in cambio di appalti, è partita dalla denuncia dell’ ex vicesindaco di Acquaviva delle Fonti, Austacio Dome-nico Busto, assessore comu-nale ai Lavori Pubblici, al quale l’imprenditore albane-se aveva promesso denaro in cambio dell’aggiudicazione di alcuni appalti. Intercettan-do Salakku e altri imprendi-tori, gli investigatori hanno poi scoperto ulteriori episodi correttivi, tutti distinti e au-tonomi fra loro, riguardanti altre amministrazioni comu-nali (Altamura e Castellana Grotte) e anche l’assessorato regionale ai Lavori Pubblici che ora è stato scagionato dalle accuse.

IL CASO SCAGIONATO DALLE ACCUSE PER CUI ERA STATO COINVOLTO IN APPALTI TRUCCATI

GIANNINI IN UN 
INCONTRO A 
FOGGIA, IN 
PREFETTURA
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EDILIZIA BANDI DI GARA PER 361 MILIONI DA GENNAIO AD APRILE: +140%

È stato pari a 361 milio-ni di euro il valore dei bandi per lavori pubblici messi a gara in Puglia nel primo qua-drimestre dell’anno, con una crescita del 141% rispetto allo stesso periodo del 2017, migliore performance tra le regioni di Mezzogiorno che, in media, ha visto crescere del 23% il valore dei bandi di gara. Aumentato del 23% 

Lavovi pubblici, boom in Puglia
Bonerba (Ance): «Inammissibili tante stazioni appaltanti: oltre 2000»anche il numero dei ban-di pubblicati in Puglia nel periodo, dai 311 del primo quadrimestre 2017 ai 384 di quest’anno (fonte: elabo-razione Ance su dati Info-plus). «Dopo il crollo degli appalti negli ultimi due anni - commenta il presidente di Ance Puglia Nicola Bonerba – questi primi segnali po-sitivi fanno sperare che le stazioni appaltanti abbiano ϐinalmente metabolizzato il nuovo Codice degli Appalti e che si possa iniziare a in-travedere la luce in fondo al tunnel. Tuttavia, nonostan-

te sia stata avviata la nuova programmazione di fondi co-munitari e nazionali, siamo ancora lontani dai numeri di qualche anno fa, quando si superava stabilmente il mi-liardo e mezzo di gare per lavori pubblici a livello regio-nale nell’arco dei 12 mesi. Per dare slancio ai primi confor-tanti risultati, chiediamo alle stazioni appaltanti maggiore celerità nel mettere a bando i progetti per cui sono previsti ϐinanziamenti e nell’aggiudi-cazione deϐinitiva, in modo da consentire alle imprese la cantierizzazione delle ope-

re».  Nessun bando oltre i 50 milioni di euro in Puglia nel primo quadrimestre dell’an-no, tuttavia l’importo medio posto in gara è di 940.000 euro, quasi il doppio rispetto ai 482.000 euro registrati nel primo quadrimestre del 2017 e secondo, nel Mezzogiorno, solo alla Campania (985.000 euro). «La preponderanza di bandi di gara con valore infe-riore al milione di euro, per i quali è possibile attivare pro-cedure negoziate e non gare formali, rende necessario portare a termine la riforma del nuovo Codice degli Ap-

palti: per garantire massima trasparenza alle procedure chiediamo al Governo che si sta insediando e all’Anac di emanare quanto prima i decreti attuativi volti alla riduzione del numero delle stazioni appaltanti e alla loro qualiϐicazione. Non è am-missibile che in Puglia ve ne siano ben 2.058, molte delle quali estremamente picco-le, con carenza di persona-le, scarsa formazione dello stesso e commissioni di gara non all’altezza della situazio-ne che pregiudicano la leale concorrenza tra le imprese».

BONERBA
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